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L'incidente alla Oamera 
i proposito dol Monumento a Maitiiii 

Nella sedata dell 'altro ieri alla Ca­
mera, diaou'endosi in prima lettura II 
progotto per 1' erezione di un Mona-
mentu in B'ima a fìmaappe Maiisini, il 
(loputato dell'estrema sinistra, Lnlgi 
Ferrari, dopo avor dicliiarBto di appro­
vare la proposta del Governo, eogginnee 
però che non voleva 1' equivoo», e se-
oondo lui, non c'era ohe nn solo modo 
di toglierlo, e cioè quello di rieonoscere 
ohe Mazzini significa la democrazia, e 
ohe Fuori di essa tutto è vana formula, 

Tale una dichiarezioDe provocò un 
baccano di applausi e di grida, e il 
presidente. Biaacheri rispondendo ul 
Ferrari eurae a dire, non essere punto 
un'equivoco quello di dare al Monu­
mento un carattere nazionale. 

Le saggio parole . del Biancheri ri 
scossero e meritamente vivissime ap­
provazioni. 

Infatti, coinè bene osservò il presi­
dente del Consiglio, il monumento da 
erigerai al grande agltore genovese, i 
r adempimento di un dovere nazionale, 
essendo stato Mazzini il primo e il più 
caldo apostolo dell'uniti^ della patria. 

Per .ciò Mazzini non deva più 
appartenere a nessun partito, e quindi 
nessuno ha il diritto di fare sai di lui 
nóme, saoro a tutti gli italiani, della rot-
turlca esclusivamente politica e fuor di 
proposito. 

Il fìa ha dato per il primo l'esempio, 
nobilissimo, alto, patriottico, di aver 
compreso mirabilmeuti; tutto l'apostolato 
di Giuseppe Mazzini, destinando cento 
mila lire per il suo monumento, e tale 
atto del Ke ha riscosso il plauso in­
tero della Nazione. 

N i poteva esaure altrimenti. 
Ed è strano ohe coloro.che vogliono 

onorare in Mazzini soltanto il repub­
blicano, contendano agli altri il diritto 
di onorare l'apostolo più fervente del­
l'unità, della patria. 

E non è stata forse qutsta la tuoggior 
sua griindezza? 

Situazione allarmante 

È sconfurtante dover rilevare la gra­
ve condizione economica dell' Italia che 
tion accenna a diminuire, ma vieppiù 
s'impone e impeos'erisce per le faiali 
conseguenze che ne potrebbero derivare. 

La orisi agricola che nel decorso di 
pochi anni Ha recato la miseria in più 
regioni del nostro fertile paese, e ha 
spinto l'emigrazione a spaventoso con­
tingente, «OQ lasiììa ora speranza di 
quella risoluzione tanto invocata, ma 
permane grave e gravida di rovinosi 
effetti. 

Il credito scosso continuamente dai 
fallimenti, inadatto ad estendere un 
beneficio laddove il bisogno 6 più ur­
gente, semina la sfiducia, isterilisco 
ogni privala iniziativa industriale, men­
tre una oondizioue più confortante e 
più lusinghiera, potrebbe liberiira il 
nostro paese dalla schiavitù dei pro­
dotti stranieri. 

K^oenti disastri ci offrono modo a 
giudioare quale estensione abbia assun­
to in breve volgere di tempo la orlai 
economica, e com' essa ingigantisca ; 
abbiamo veduti istituti di credito, che 
parevano fiorenti, rovinare gli uni su­
gli altri ; nel meridionale i fallimenti 
si succedono a poca distanza e dapper­
tutto a' invoca t'intervento del gover­

no, costretta a sacrificare le scarse fl-
nauKe dello Stato per salvare e BOOIH 
giurare maggiori rovine. 

A Novi Ligure le Banche chiudono 
gli spurtelli, a Oenova ai fallisce, a 
Koma le case sono ip >teoata in propor-
zioiie deirSS per cento, e fatti nuovi 
aggravano sempre la condiziono econo­
mica, ohe ha giù raggiunto uno stadio 
veramente acuto. 

É doverosa e impellente la preoccu­
pazione del Governo per non travolgere 
l'insofi'ereute popolazioni in quello scon­
forto, in quella disperazione, che fu 
sempre foriera di Irreparabili rovine. 

La crisi edilizia ohe affiigge Napoli 
e Home, ha colpito auche l'operosa 
Milano, assumendo un carattere vera­
mente allarmante, per l'insistente do­
manda di lavoro di centinaia d'operai 
muratori costretti a ricorrere alla cariti 
cittadina per offrire il pine alle proprio, 
famiglie. 

A renderla più seria e più tomula 
si aggiunse la lotta fra i iniUMtori di 
città — obblig.iti ad obbo'iire alia tarififa 
delle campagna — la maggior parto 
contadina che han lasciato i'uratro per 
maneggiare la onizuola — i quali si 
offrono ai capi mastri a t:iriffu inferiore 
suscitando cosi l'irritazione di quelli 
della cittù.* 

Aggiungasi a questa crisi quella 
della classe disoccupata dei fabbri mec­
canici non meno numerosa, legata nella 
identica sventura, alla pacifica agita­
zione dei muratori. 

Milano sempre pronta ad offrire il 
suo obolo alle vittime della sventura, 
darA anohe questui volta luminoso esem­
pio della sua filaiidropia, ma purtroppo 
sarà rimedio temporaneo a sovvenire 
tanto bisogno. Il governo dal canto 
suo intervenne ordinando la costruzione 
di caserme e stipulando contratti colle 
ferrovie per oo.itruzioni di carri e va­
goni, ma è assolutamente ovvio ricor­
rere ad altri mez;;! per una completa 
risoluzione di queste crisi, che spiegano 
l'esuberanza delle braccia produtlrici, 
di fronte alla produzione logicamente 
necessaria. 

Non è c'sageruzione, non è pessimi­
smo dedurs questa, considsrezione, 
quando si vedono gruppi d'operai mecca-
niui, lasciare l'Italia — che non oifre 
loro che un triste orizzonte di mali per­
manenti — pur emigrare nel Chili, gio­
vandosi delle favorevoli condizioni loro 
offerte da quel governo ; l'emigrazione 
dei muratori avviene ugualmente, pronti 
a tornare all'aratro pur di trovare di 
che vivere. 

Questa orisi, ohe Milano attraversa, 
non è certo un fenomeno affatto locale ; 
vi hanno concorso a l'ormarla non solo 
quelda agricola, ma, come dicemmo, lo 
stato de! disagio economico nazionale. 

Il fermento delle ellissi operaie do­
vrebbe amniunire nazione e governo, 
della grave situiizione economica, di 
cui ogni regi ne si risente e si allarma 
e più ohe curare, ripetiamo, rimedi che 
fanno le crisi insolute e permanenti, 
rivolgere ogni sforzo perchè l'equilibrio 
a poco a poco si ristabilisca, fra la do-, 
manda della mano d'opera e il prodotto 
che ò richiesta dal consumo ordinario. 

< Ben Venuto » 

Articolo comparso nel giornale « lek » 
di Belgrado, In occasione, del la venuta 
in quella città di S. A. R. Il Principe 
di Napoli. 

» BEN VENUTO » 

La Serbia è in festa. La speranza 
della classica Italia, Il tìglio della Na­

zione Oatibaldina, 1' Eredo al Trono 
d'Italia, è giunto nella sua Capitale, 

La superba " Singidunum „ centro 
delia coltura serba, cuore degli Slo­
veni del Sud, saluta entusiasticamente 
r Augusto Ospite, e dal prorondo del 
cuore 0 dell'anima il Popolo serbo gri­
da : " Ben venuto . , 

Il nostro Altisissimo Ospite e la sua 
visita fra noi ci ricordano quei giorni, 
quando l ' I tal ia era divisa come la Na­
zione Serba; e pensanilo all'alta sua 
posiziono odierna, alla sua unità, alla 
forza e po.ssanza pcn-siarao : quando 
anche noi potremo sperare di esaere 
almeno in parte grandi come l'Italia ? 

L'Italia l'ha fatta il forte e gene­
roso .Popolo italiano, Il nobile e Gran­
de Bo Vittorio Emanuele, il valoroso 
Qenio di Garibaldi e la mente acuta 
di Cavour. 

Al manteuimento della grandt-zza 
acquisita dall' Italia contribuisco la 
forte mano di Re Uiubeito ed il cuuru 
nobile e gaueroso della Regina Mar­
gherita. A mantenerla poi sempre sulla 
via'del Progresso — su questo siamo 
convinti, — ooniribuirà la grande bontà 
del futura Re, nostro gr.izioso ospite 
d'oggi. 

I serbi ohe provano piacere per tutto 
quanto sappia di eroismo, e che tanto 
'tempo condivisero il destino della più 
bella terra del mondo j — sanno ap-
proazare il valore, l'importanza e la 
fortuna ohe sta nella simpatia per tnle 
Nazione, tale Re e tale'Pi^inoipe Ere­
ditaria. 

In questo giorno festoso prighiamo 
Iddio di dare all' Italia uno splondido 
avvenire ; salute e felicità al nobile Re 
Umberto, alla bella Regina Margherita 
e al simpatico Priucipe Vittorio Bmu' 
nuele. 

* * 
La Superba Singiduiium, centro della 

coltura Sorba, cuore degli Sloveni del 
Sud, con pi.'icere manda un all'ettuoso 
saluto all' Augusto Ospite fra le sue 
mura. 

Dal profondu dell'anima tnita la Ser­
bia grida : 

" BEN VENUTO „ 

Per truduziuiie dal Serbo 
G)o. suini. 

PARLAMENTO HAZIOMLS 
S E N A T O D S L F.SCINO 

Seduta del 21. 

Presidenza Fariiii. 

Cuntinua la disoussiono relativa a 
progetta del pei sonale di pubblica si­
curezza. 

Approvanai senza discussione gli ar­
ticoli fiuo al 40. 

L'art, il è sospeso e sono approvati 
i successivi fino al 50 senza diauussioue. 

OAMEBA DEH D:EI 'UIA' : ' I 

Seduta del 21 

Presidenza .BIAHCHUHI. 

iliprendesi la disoussiono delia que­

stione per l'arresto dell'onor. Andrea 

Costa. 
L'ouor. Curioni relatore della mino 

rttnza, sostiene la tesi che la Camera 
non debba autorizzare la cattura del 
Cesta durante la sessione. Questa condii-
siouo concilia il rispetto dollttsentenzadel 
giudice con quello dulia prerogativa 
parlamentare. 

L'on. Mussi, anche per i auoi amici 

dell'estrema sinistra, presenta una pro­
posta sospensiva, concepita in questi 
termini: ' La Camera rinvia a sei mesi 
l'esame della proposta sulla domanda 
d'autorizzazione n spedire il mandato 
dì cattura contro il deputato Costa, e 
passa all'onlino del giorno. „ 

Prendo quindi la parola l'on. Zanar-
detli ed esordisce dicendo che essendo 
stata attaccata la magistratura, non 
crude di poter astenersi par quanto 
l'intervenire in questa questione gli sia 
penoso. 

" Fu attaccata la magistratura — 
continua — quando i; Sacchi affermava 
che avrebbe fatto oggetto della prero­
gativa parlamentare se l'Italie avesse 
una magistratura quale 6 l'inglese. La 
magistratura italiana nulla ha da in­
vidiare all'inglese né può essere sospet< 
tata in materia politica quando e scevra 
da coazioni. — Essa fu attaccata da 
Cavallotti il quale ha uaat'i acerbe pa­
role coulro la sentenza che domandasi 
di eseguire. 

L'on. Villanova dice che essendo slato 
testimone del fatto pel qnale fu conduii-
natu il colloga Costa che invitava i 
tumultuanti alla calma, non potrà mai 
approvare cosi gravo esorbitanza. 

Sacchi e Cavallotti insistono nelle 
conclusioni sostenuto nei loro discorsi. 

Il Presìdenlo log o le vario proposte 
presentate, fra cui quella sospensiva di 
Mussi e Cavalli. 

L'on. Criapi dichiara ohe respingerà 
ogni sospensiva. 

Dice che un esplìcito responso della 
Ottmora ò necessaria perchà giammai si 
è presentato alle sue risoluzioni un que­
sito come quello che le sta dinnanzi. 
Il Governo quindi si associa alla con­
clusione della maggioranza della coin 
mìaaiono e prega che su di essa rac­
colgasi il voto dell'assemblea. 

Qui non trattasi di prerogative par­
lamentari, ma dello prerogative del po­
terò giudiziario che il governo ha il 
dovere di difendere e di far rispettare. 

Ora ogii non crede che la sentenza 
di cnndanna che si tratta di eseguire 
possa meritare censura alcuna, ed ss-, 
sicura che essa 0 il frutto della co­
scienza libera e sxiontanea del magi­
strato. 

Quanto all' interpretazione dell'art. 
45 dello statuto dico che guai ae i pro­
nunziati dei tribunali riniaiiessoro inos-
aervaii ed iriesegniti, la forza degli 
stati osaendo riposta nella gelosa osser­
vanza del ri'spouso dell'autorità giu­
diziaria. 

" Ne 91 può contrapporre la prùro. 
gativa parlatuentare a quolla della giu­
stizia, la sola dinanzi la quale tutti 
senza riserva s'inchinano. La stessa 
democrazia sarebbe la prima a ribel­
larsi a chi contrastasse a questa verità. 

S'alzò quindi l'onor. Costa, e difen­
dendosi dai fatti impugnatigli — non 
un solo galantuomo — dica — presente 
a quei fatti, ha potuto attestare ch'io 
mi sia ribellalo alla forza publdica : 
quella sera io soonisigliai qualunque 
dimostrazione. 

Quindi egli fa l.i storia lunga e do­
lorosa delle sue persecuzioni subite in 
Italia e in Francia. 

Molti oolleghi hanno rao.slrato dispia­
cere sincero delia posizione nella 
qualo si trova. Ringrazia per questo 
Ijenevolo senlimonto, e ammette che 
altri pos-sa esaere ciinvito a concedere 
l'autorizzazione ; ma spora che tutti 
deploreranno olio lo o-jiidi/.ioni della 
civiltà aleno ancora tili cho i partiti 
sono costretti a combattersi acremente 
col carcere e colle calunnio. 

Messa ui voti la sospensiva della 

minoranza essa & cosi oonoepitat ' L a 
Camera udito le diohiarazioni del Mi­
nistero, —• ritenuto olle non sìa oppor-
'uno risolvere iiicidentalmente la que­
stione di interpretazione dell' art, iT> 
dello Statuto, — considerondo che con­
venga politioomcnte deferire od apposita 
Commissiono lo studio della questiono 
stessa, affiiichà la Camera possa in mo­
do affatto obbiettivo prendere su di es­
sa una definitiva soluzione, delibera di 
sospendore ogni decisione intorno al 
caso del deputato Andrea Costa, e pas­
sa all' ordina del giorno. » 

Finito r appello risulta ohe la so­
spensiva — non accettata dal Governo 
— è respinta con voti 181 contro 104. 

Respinta la sospensione il presidente 
avverte cho ora si deve votare la con­
clusione della minovaniia della Com­
missione così concepita : « La Camera 
non auturizza la cattura del.deputato 
Andrea Costa durante la sessione. » 

Si vota por scrutinio segreto, e ri-
î ultn che lo concinaioui della minoranza 
furono reiipinteoon voti 159 contro 109. 

Quindi si approva le conclusioni della 
maggioranza della Commissione, 

Dopo di cho la seduta è levata. 

91% S ' tMil . .S .% 

Crisp! e l'abolizione dalie sorutlnio di llela 
Crispi intervenne alla seduta della Ooin-
luissione per l'abolizione dolio scrutinio 
di lista e ripeto ohe egli non accetta il 
ritorno al collegio uninominale, sebbene 
rìoonoaca vari difetti nell'attuale sistema 
dello .icrutinio.di,lista. 

Si riserbo, di presetittire. un progetto 
di Icgg-j dopo che la Cainora si sarà 
prouuiiziala sopra il progetto pendente 
relativo ai reparto dei deputati, 

Le modificazioni del Sonato 
alia riforma dello Opere Pie. 

Le modificazioni principali che la 
Gommisaine senatoriale ha fatto alla 
legge •sulle'Opere Pie sarebbero: esolu-
siono dal novero dello Opere Vtv dello 
istituzioul dì previdcnz.i, di risparmio 
e di cooperazlone; la Congregazione di 
Carità almeno per la metà dovrebbe 
comporsi dei membri non consiglieri 
comunali; sarebbe soppressa la firma 
dell'impiegato responsabile accanto a 
tiuella degli amministrotori gratuiti; 
sarebbero escluse dallii concentrazione 
li) opere per lattanti, baliatici, brefo­
trofi, asili, ospedali, raiiuicoini per 
slruzione od educazione, ricoveri per 
nubili e vedove; anolie tale condiziono 
è elevata pei i-iforraatorii, per le case 
tli custodia, porgli istituti di beneficenza 
volontaria. Parimenti sono esclusi dalla 
trasforinoziono i ricoveri per nubili e 
vedovo, le Opero pie pel cullo e le 
confraternite, assoggettando alla trasfor­
mazione alla sola parte dei loro boni 
che non sorv.i ad uflioi civili 0 sooisli, 
alla oonservaziona di edifici pel servizio 
religioso, e ali'aJempiiuenio di obblighi 
contraiti versi) gli associati. Togliesi 
poi ogni penalità contro coloro ohe non 
doniinzino lo Opere pie esistenti e che 
riPintinsi dsil darne informazioni. 

OOaE P'AFBIÒA 

Il ritardo della maroitl d'f Mensliolc 
ìja marcia ili Menelìjt fu ritardata 

per la difficoltà di vettovagliare l'eser­
cito i oggi il Negus trovasi a dicci gior­
nate da .''vdua dove ù atteso con fiducia. 
In Adua sono adunati moU'iasimi pro­
prietari e negozianti tigrini timorosi 
di devastazione noi paesi circostanti. 

Degian Sejura, Makonuen e AutonoUi 
accompagnano Meuèlik nella sua marcia. 



IL F R I U L I 

Appena il Negua uth arrivato in 
Àdaa il conte Àntod'alll verrà iu Italia, 
a aaii aostitaito preaao Henelik dal 
conte Salitabeoi, 

È imminente la noi^inadi un govet-
Baiare definitivo del TÌgtè) a tale saopo 
aarà ttouinato UBÒ'aoiòano., 

Kelto •tesao tetfipa a! ìiulimlteranno 
la froiitlire dSi aóstrl poiìsedimenti. 

"ALL' BSt'KlI^I •• 

:l)iL Amksettalorl Tedeaóhi nhlimati a 
Berline — Erberta Sismarek '-- Una 
viaili di Oaprlvl. 
' Tatti gli ambaeuiatorl tedeaiìhi fu­
rono ohiamati telegraSoameute ' a Ber 
lino per essaro preaeiilati al nuovo Oan-
oelllara e per conferire sallasitnaaione. 

11 oùute Erbario Bì&marck inei-
Blando nel volerai i<tirere preaao suo 
padre, lo aurrughcri probabllmeDte il 
prinaipe BadoWii» od il principe Hat-
zfeld. 

CaprÌTÌ vlailò il- prlaoipe Biamarok 
alla dna pam, nel suo palazzo 

Itlsia Ira operai, e gendarmi In Germania 
Xerl'altto seta vi fa una riunione di ope­

rai a Kopeuik pretto Berlino ohed|ede 
.Inogo a gravi disordini, La gendarme­
ria dove(t« intervenire. Dna gendarmi 
fm-oBOgravemeBlé feriti. Vennero prese 
severa ntianre per mautenere l'urdme. 

Là verlenzt porteghaee In via di «o-
mme<amenia. 

La verlenaa angli) portoghese eotra 
a quanto paro in piena via di aooor-
damentn. Le iufonnaisiani ut'fioiali giun­
te a Lisbona dal Ministero degli, ea-
tot'i inglese, renano infatti ohe la GraB 
Bretagna non ordinò l'opelipaziene dei 
territori africani contestati dal Porto­
gallo, Lo slatu quo sarebbe dunque 
aiantenno. Tali notizie hanno oalmato 
alquanto l'agitaziona anglofoba nei Por 
togàllo, . 

DALLA PROVfNGià 
, OiTldHle, SO marzo. 

Olohliraxiane. 
Tira a Segne — Varietà. 

Una volta per sempre dichiaro al 
PàrMnyuUi iX[ non raooogliere il Tele* 
no della sue iusolenaa evidentemeate 
in»inttate al mio indirl^ap. Io scrivo per 
il bene' piiblilico e non già per s^ddi-
afara allit, boi'i» di ohi pretoBde. aolle-
varai ai diéaopra da' miseri i .̂ortali 
con meriti olia non ne ha mai avuti e 
non ne ha. .,,' 

Lascio al lettori un giudizio inipar> 
»i»le, ed al ForVftnjuUi 1' onore di e-
ducale i, suoi lettori ad un galateo af­
fatto nnbyo tra ì galaotuomini. 

Il Tiro a segBo ha domenica fntura 

1 APPEINDIOE 

Una vendetta 

un'Assemblea ordinaria per le opera' 
zioni annuali della gestione economica, 

Domsnioa poi Bella Chiesa delle Mo­
nache il eseguirà ti solito Misareré ohe 
quast'anno parò sa ,non sono maie„ìn-
formatijiarà.idiil óÒBipiauto Oandotti; 
Quaàie òonan'ata tini antiche della Oillà, 
vanno ricordata se non «Uro dal punto 
d! viltà ohe II tempo passa; ma la ma-
moria dai buoni resta. Il mistioiamo di 
questi giorni, tra cristinni, eleva lo spi­
rito in alto,... ove trionfa amore, 

Jupdei' ' 

i cAper i ik di u n a NtHuieU 
«oitcri'OtM'a - A Jr<>rra| sonvando 
il terreno par coltivarli) a vigneto fu 
scoperta uoa sianza eotteiranea ohe 
apparteneva airautichiasiino castello dei 
Strassoldo, staBza ove fu impriglunato 
un conte Luóio della Torre. 

Molti mobili e anppellettili circon­
dano un pozzo d'acqua pitta e limpida che 
serviva per l'irrigazione dell' orto per 
mezzo di canali artifloiali, 

T c n t n l l v o «lì 4>VH«il«iie. Il 
Sranceeco Tooeattl, detenuto nelle car 
ceri mnndamantali di Spilliopergo, sic­
come imputato di furto qunlifloato, 
tentava di evader? avfndo oin la 
spranghetta di ferro ohe assicurava le 
imposte della finestra praticato un foro 
nel mnro della prigione, Accurtosene 
in tempo il gAardIaBO, impedi la pro­
gettata fuga, 

GHONACA GIHADINA 
Uni» VetKletti». Nell'appeùdico 

d'oggi, i lettori troveranoo iutraprean 
la pubblioaaione di un romanzo che 
desterà il più grande interesse. 

I naittirl d4-pu(Mll. Nella vota­
zione per appello nominale, jari segnila 
alla Oam»rs sulla sospensiva proposta 
dall'on. Cavalli a non accettata dal Go­
verno; votò a favore l'òn, Solimbergo, 
votarono contro gli onorev. Cavalletto, 
Chiaradi', Marohiorl e Paroucilli. 

Erano assenti, l'on.Doda Indisposto, 
e gli Gnor. Bassecourt, Fabria e Uarzin. 

Ein a u c l c i à D u n i c / H i g U l e r l 
terrà Lunedi ìi corr. il suo primo 
congresso generale in Ruma, ohe sarà 
presieduto dall'ou. Bonghi. Da quan^ 
to ci risalta, il congresso sarà nume-
rosissimo e avrà uoa grande importanza 
trattandosi di argomento ohe iutê •esa(̂  
la nazione tutta, sia r|el senso materiale 
ohe morale. 11 eomilaio dì Udine che 
ottènne per quella solenne adunanza 
l'iscrizione di un suo oggetto all'ordina 
del giorno, sarà rappresentato dag ( 
on. Solimbergo e Marzio e dal signoi. 
G. suini che partì jer sera per Eo.raa. 

I soci del comitato di Udina sono 
(inora 108. 

É desiderabile e sperabile che la 

cifra si aumentile si renderà «osi sem' 
pre più effloaca un'opera Veramente 
pattlotioa ed alta, cui devono* contri­
buire tutti i; buoni, ed iBlelllgenti cit­
tadini oha tono por (notò (.numerosi 
nella nostra olttài' , , ! 

Il consiglio della società operaia"' è̂  
convocato all'a§ttnaniìa; ohe avrà l|òg<|' 
qneanr sera allo ora *i e mezzo''por' 
trattare' i seguenti' oggetti : 

li ReSOSdntq di febbraio, 
iJ. Rimbn'rsò' al medico sooiala. 
3, Domanda di un socio per sussidio. 
•I. OorauBìcazioni'dolili direzione,' 
5 ' Soci nuovi. 

* 
La Commissione di Scrutinio' alla 

quale venne affiliala la direzione ed il 
controllo delle pratiche par la eleaioue 
di nove consiglieri a completamento 
della rappresentanza sociale per l'anno 
in corso, ricorda, ohe lo elezio ji stesse 
avranno luogo nel giorno di dumeuica 
28 marzo p. v. nel T*'»!»-» M»»M»-
n n l « e che le urne resteranno aperte 
dalle ore 9 ant. alle i pora. di detto 
giorno. 

Le pratiche elettorali sono regolato 
dalle presorizioui dogli ari. 47 a 58 
dello Statuto sodale ed i^rl. 61 a ,69 
del ll»gol»mento, del cui tenore, chiun­
que potrà ,prender.na co oscenza. presso 
i'uffìoio della Società, 

Udine 20 marzo 
La Commissione dì Sormiiiìo 

Cessano dalla carica i Consiglieri. 
Flaibaui Giuseppe calzolaio. Cosalo 

Antonio tipografo. Sambuco Michele' 
agente, uà Belgrado oo, Orazio .impie­
gato, Maltioni 'Vioenzo- pittore, Gaw-
bierasi Giovanni .libraio, Alessio Luigi 
tappezziere, Barilunoo Luigi ragiunore 

Rimangono in carica i consiglieri-
Tonini Angolo cupomastro, ZilU Giu­

seppe pittore, Toniezzoli Carlo ytl uta'o 
Pósari Francesco tintore, Daropou ^i 
gilio falegname, Tizìani Vittorio ore: 
floe, Pittaro' Francesco fabbro. Kaiser 
Gustavo veiltttaio, Gennarî  Giovanni 
ra'gionere, Sponghia Luigi tipografo, 
Nigrìs Giuseppe calzolaio, Eom.ano dott. 
GÌiiv, B'att, veteriiiapio, Sòroaoppj Paolo 
oappèllaio, Tubelli Gi.useppt! sart.e, Cos-
settìni Angelo inserviente. 

Soc io la ' «li-l M«t««w. I suoi 
eiftìttivì sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria (art. 8 9 dello Sta­
tuto e 25 del Regolamento) nella sahi 
di'schérma, Via della Posta, il giorno 
di domenica 23 cori', alla ore 1 e m'ezzo 
pom. per trattare e decidere sul segu'ente 
órdine del giorno': 

1, Comunicazioni della Preòideijza; 
2Ì Disciissiohe ed approvazione'del 

Resoconto del 1889. ' ' ' 
Knin-rUi"*!- d i fi»ni!l«iii«»I«-

•it) I sUtu t tu i t . ' f i'4tn»i> I S t f b . 

( dal francese ) 

PROLOGO 

I. 

ì 'primi giorni Verso ì primi giorni dell'aprili del 
1816; sotto, a un bol.'soledi primavere, 
il Bastione di Gand, nasaeggio allora 
molto frequentato a Parigi, era pieno 
di persomi che payte passeggiavano, e 
parte sedevano isù, sedie disposte in 
doppili fila.' Tri ,|'B folla si distingue­
vano straniere divise, poiché l'esercito 
degli alleati occupava tuttora la Francia, 

Fra le persone sedute là dove 11 ba­
stione sì rivolge e mette in via Toilbout, 
sul cui angolo trovasi il caifè Torloni, 
in quel tempo consueto convegno dei 
vecchi regi volontari e di gran numero 
d'uffloiali prussiani e austriaci dì grado 
distinto, trovavansì su due sedie, vicine 
l'una all'altra, quantunque non si oono-
aoesaero, duo donne in compagnia dei 
loro mariti ; una di esse aveva presso 
di aè un ftnciullino di circa quattro 
anni *d assai gentils, Quulla donna, 

giovane, bionda e bella, era una certii 
signora Dalmare, __pettiuata ali »np/ese, 
coma dicefasi allóra, e abbigliata con 
molta eleganza, 

Delmare, marito di costei, era uomo 
di età matura, alto e ben', complesso, 
con occhiali d'oro; i suoi dolci e can­
didi modi mostravano goder egli di una 
perfetta felicità; «i era preso sulle gi< 
nocchia il fanciullo di cui abbiamo, par­
lalo, e fissandolo negli oonhi, parava 
slare in adorazione davanti a Ini ; il 
ragazzetto teneva con ambe le mani 
una di quelle banderuole di carta,bianua 
sparsa di gigli, che alloia si vendevano 
sui baluardi, mentre sur una sedia li 
presso vedevaiisi altri giocattoli com­
prati per suo uso durante-Il passeggio; 
ogni suo capriccio era un comando per 
suo padre, il signor Delmare. 

D'improvviso, quest' ultimo, volgen­
dosi verso sua moglie, le disse sottovoce 
e con entusiasmo : * Anna... Anna . . 
hai sentito ? „ 

— Cho cosa, amico mio ? 
— Quella signora. .. vicino a noi, a 

mano manca... 
— Quella del oiippello turchino ? . . . 

" ripigliò la Delmare, sporgendosi in­
nanzi alquanto per veder meglio la sua 
vicina ; „ quantunque pallida, ha uà viso 

Anche in questa ptimaveta il Comitato 
degli acquisti, aeiìtito l'avviso dalla 
oommissioiià'̂ '.per espeiiiBBze culturali, 
ha delibat^ttì di contibUare \b provedi 
coBcirtiaz'otìéi'.oosI tóliBemohte iniziate 

• negil'ttB ûi d|aoral, e òtfa'jliadsro risultati 
i.tanto .,:imparta"hti;̂  ei}traljgl, .i.ntorno al 
•"moddi'dl lìsare'i^'eèìioiml'cfifiicl nelle 
speciali condizioni dellanogtraProvincia, 

'anno decorso si prova la diiìe-
>eiife • azlcme di ̂ talpni oô noi(«i,A ooMaiiS 
nentl, acido .fosfiiclco, a. i- rlsoltatideile-
prova-iohe, Bii'àtnimo attualiudntS'iitìól'-
dinando, bel eomple-iso' riìisdirono sod­
disfacenti, . , , , , , . . , . 

CIÒ , incoraggia .la Coitimissìona a 
provare in quest'anno i concimi potas­
sici, adottando una disppsiztone del 
tutto, analoga ii quella dell'unno pas­
sato, sia r.iguardo al numero ,e alla 
forma, delio parcelle, sia riguardo, a 
modi della lavorazione del terreno, La 
pianta prescelta per i campi d'esperienza 
sarà anche in quest'anno II mai?, ce­
reale che presenti» ,11 vantaggio di per­
mettere un esatto controllo del na.raero 
delle piante esistenti per ciascuna par­
cella. I concimi potassici da,sperimen­
tarsi earannoi II cloruro, ed il solfato 
pDts»S|Oo; e, le concimazioni, d^llc sin-
gole parcelle sacauBO calceolata ||)j modo 
da .permettijre di determinaraJl bfspgnrt, 
in p.qtasstt.dei singoli terreni e„di..cai' 
colare, con. snffloiente approsaim^zlot̂ e,' 
la convenienza di adoperare,la,,potas.sh 
piuttosto aotjo l'una, ohe .sulto )' a|i,ra; 
delle accennate forme, il Comitato i]egli> 
acquisti Spera ohe anche in .qi}.est'jtnnoi 
molti agricoltori si offriranno,, yolqn.te-'; 
rosi ad eseguire, le eaperiapzii proposte-
ad avverte che vorranno al medeainii of­
ferti gratuitamente conoiiui o sempuli.. 

fta breve saranno pubblicnte 1̂  nor­
me dà seguirsi nell'esecuzione delle 
prove, per le quali occorrerà,un.appp^-
zaiiiènto di una perticn, divip.in- ip 
parcelle. - . . -

L'a jipezzamonto presociio .deve'.essqr 
stato soggetto, nel 1889, ,alla .medesi­
ma coltura è oonciumzione, e. non potrà 
essere in "nessun casq quello adoperato 
per le eaperienzo'dell'anno 3cqrj|o, 

Gli agricoltori d,is.posti,j ad ..«segniife 
le esperiènze dii.l|ui;ali,̂ ypBO,p,regati,ad 
'Inviare al''più .prestola lò.ry .adesione 
all'ufflólo'deil'Às^ociaziune agriiria.., 

• < Vvl ()«»utriftMi;iiti'' Ri'covianib e 
pubblichiamo: ' : , . - . 

Credo-doveroso per me, ed •utlle'àg'li 
altri contribuènti rendere di'pùbblica! 
ragione un • fatto dbf',' sebbene' di p'fc-
oola-importanza in-«è stesso;'è' di raól'f'o' 
signifloato. - • • ' •' '••'' > 

•Ricorsi nel 15 ottobre' 1889 press'o 
questa- R,-'Pr6(ettiira lamentandomi'che' 
l'Egatiore di Uilino iivesae dk'me','ffi-
ceiito per la'saodera'sig.'Pèrlottì,''iii-
C'Ssate; per atti di'escó'uziòne''né'gali'v'i' 
cinque- lire non -doiV'ute; • La'' R.' P'rèfet-' 
tura fece attendere tré'mesi la eiia' 
pronuncia • e 'finalmente 'riSposé' ohe' 

l'esattore a-vjva .ragione.di tenersi 
l'impokii'pàllW.' ••' 

Nqn„?»l sono voluta, addatlaie e mi 
rjyolsl.ial Ministero.della'.JTWaBZa) od 
il ^MiBistaro .d'opò póijjiièsì'mì .'giorBÌ 
ptonuBolà; liti.Saa-daclalMa, annànaia-
tàiBi»oolla '8egH»ftia;n6t»v. ' "' -

.« In 'òbbe'd'lèBza' nglf ordini ricevuti 
dalln S.iilntehdeozà'.sLavvertB'll signor 
Fe^nglio, quale rappreSentanto la SBO-
•dlra Perioul, ohe il Ministero delle 
•Finanza aoBtilfeirsp're'àliim'ó'eTdiapose 
parkié 'j'E'sàtlore'gli .faccia- la restUa-
ziono della somma di L. 6,1)0 tndebi-
taniMte;.%er]càta ip'ard'oiftjanai di atto 
eeoutivo. ^ 
' 'SI ' wsti'tniSoénó'' i ' ' d'6'ou'iiianil "pro­
dotti. » 
, „• ; ... Vagente,fii'Astotfoni 
La prrfntazza del Mihistero' e la eqna-
ntòiitài usite sta bene ohe slebo note, 
perchè si impari aaonfldàre nella giù 
s.tlzÌB Bi solerzia degli nft'cì 'superiori. 
Mentre appunto perchè tale confidenza 
manca, ognuno si rasegna tra nói fa­
cilmente a- patire quello che non re­
puta, giusto. Obissà quanti avendo pa-
gatcapesB! di'esecuzioni- negativa ooBia 
nel-caso mio^o non if.vrebbei'ò''Hcórao, 
•y. si sarebbero disanimati par'la pWma 
•lentezza; e perirla -edinóidenjià "tra gli 
lavvist-dalla Prefett'urU- a''-le' ''p're'tése 
'dell''',Bsattqpe; oha:' •»ltél'ebb'e>*''ttiie'óra 
,q«ellui.che 'ta.vperoèUo; indóbtia^erik. 
,Gh9.''soi cinque- lire'aBuO poche,'Btflla 
impedisoe'-di' immagin'itó' bha' paesano 
esserel'.molii aimaggió'tì t'basi' 4ìtnili 
ennoU'i»-oolOro 4- oul •pér'la ristrettéziéi 
dei mezzi, una ingiusta perdrtà," a4cha, 
p,'ccola,'sitt-dotórosbì ' "••' . '"" ' ' 
"' '' " "''"' ' '6'id'c.ó)lnò FervglìQ 

•• A.l<tlf«li!l •(!t»ii«Uildillì>." % 'cele, 
bre- barlBno DelSiio 'ilénóttì ": •nos,tro 
concittadino*-ha 'ólteBùib'(il reèe'hiè", al 
Teatro- d: Cariò dl"Li3bbna dèi grandi 
^Bcbessi bella' QioHùndà arP.'.'Bcli'ell'i. 
."'Ecco in" qual-'mo'̂ d'̂ viene'éssb'gi'udi-
tìatoBdsr gi'órliSli 'di' Ij'uftìà' ''città. "' ' '' 
•' 0''Sec«tó:''»ì'Meììt)ftl'•fli'''un' supèrbo 
Barnaba; non si ,paà incarnàra "'con 
piiìivarletàquostoanlipatiao personàggio, 
Nell'accentate le-fasi Ironiche^ n'éll'e-' 
sprsSsiune della flsoil'iù4',"' lièllè iiia'nl-
tastazÌDÌii'-'dèl*'ra'noòÌ!ér*d'elró'd'ìo'è della 
vendetta,' nob'-è 'possibile, 'raggiungere' 
maggior' èori'ettea:ia:''MAol't!, . nell'o-i' 
pera del maestro lonihard6,''è'Je'i'fett'tf, 
completo, » " " " ' ' ' • " ' ' " -'•••'! "__ 

0 globo : i Néll'in'l'orprBtl̂ i,ÌoBe d'i Sòr-
j*if6a;'Mb'nottÌ fa' sùpe'fìora 'ad'ogiii'. 
esigehzii' •d|stiiiguèndosi'','spé.oialraént^ 
iu''tulttì' ii-pViiiiò' àttó,'''nellà 'ì'ài;oàrola, 
e sopra tutto nel diik'e'seena filiale 
deli'ópélra*, cH'l'gVi •éspritria '(Jome"i5egliq 
no» si potrebbe.. 

Democrazia Porloguexa : " Menotti 
h^im..tìai'naba modallonalla-posa-arti-
stica, nella correttezza cb« lo caratte-

• rizza, neHji<:gî igjip;e n '̂CpIgjiife.Sram-
matico che imprimj_ alla sua diffioilis-

veramente angelìoo... Io l'avi va già 
osservata... . ' 

'~ Ebbene! mìa cara Anna, la signora 
dal cappello turchino... è spiritosa 
quanto bella. 

— E cóme lo sai ? 
— Additando il nostro Adalberio a 

suo marito, gli ha detto': Bu'im Dio .. . 
guarda .UB po' quel caro fanciullo dai 
capelli biondi... 

— Inteaùo, amico, perchè trovi In 
questa eapresaiona tanto spirilo, " rispose 
sorridendo la Uelmare ; „ ma senza an­
dar tanto oltre al pur di te nello alancio 
della mia riconoscenza, dirò che la si­
gnora dal cappello turchino, trovando 
vago il nostro Adalberto . . . dà prova 
di assai buon gusto. , 

Allora il Dólmare, 'stringendo tra le 
mani la blonda-̂  testa del. fanciullo, lo 
abbracciò teneramente, e sottovoce gli 
disse : Hai sanSito 1 quella bella signora 
seduta accanto a noi, ti trova grazioso. „ 

— Amico, " soggiunse la donna al 
marito In atto di dolco rimprovero, „ 
ma davvero ohe lo guasti troppo, il 
nostro Adalberto. „ i 

— Guastarlo i " riprese Delmare. , 
Evvia... lo mangerei dal bene che gli 
voglio . .. i dispiaceri cho mi ha cagio­
nata la sua nascita, non hanno fatto 

che raddoppiare il'mio amore p'èr lui . . . 
povero angiiilelto!;..'Sài tu-A'iina, che 
di cento figliuoli che, 'come lui, véngoiio 
troppo presto al mendo,' neppur diéoi ne 
rimangonono in vita . . . mehtr'egli,.'è 
dirami tu se non è véro,? è belio, forte 
e" robusto ! ' ' " ',' '"" 

•E Delmare, nei suo ' entusiasmo'pa-' 
terno, colmando'di' nuovo' il figliuolo di-
carezze.non badava al rossore e all'im­
barazzo passeggero dalla litogliè; egli 
dunque-con accentò'sdi diddezzà Inefla-' 
bile sciamò :''« Anna, ohe vuoi oh' lo' ti' 
dica ? È cosi ; io sono pazzo; idolatra dì 
mio figlio; bisogna lasciarnii fare...'E 
poi, soggiunse Delmare, guardando la 
moglie con un'espressione si tenera e' 
dolce, da dar grazia alia sua fieoubmìa, 
fino allora ioaignifioante, tu' hai'un 
mozzo eboollentè per iràpedirmi di non 
guastar tanto colla mie carezze questo 
caro fanciullo.», , \^ • 

— Parmi diffidile, «risposò' sorridendo 
la donna : insegnamelo tu, mio caro, 
questo mezzo... » 

Delmare, facendosi all'orecchio !| sua 
moglie, le disse piano, ma con accento 
d'amore appassionato : « Fammi un'altro 
angiollnó . . . e Adalberto non sarà più 
il solo che avrà le mie carezze . , , divi­
derò la mìa idolatria.» 

La Delmàré abbassò gli òcchi, arrossi, 
uiibvàmente, è'rimase''albun poco iq si-
lènzi'o',"'men'lre "il ' maViio 'la "guardava 
coù Un''farV da .conquista. ' • ,. , 
' MéntVé adcàdovà.'questà 'soeria.d' iuti-
niità' bó'ni'ngale','Ìa,"aignora 'dal•cappello,, 
• turchino, dòjio" esser'andata in estasi 
'.sul' delizioso aspettò del .figlio, ileil.a 
•Delmare, era'ricadiita'in" nnà'apeqlB ,dì , 
'trista''meditazióne dà cui nóp potevano, 
rit'tarlà' le replicate^premure,del signor 
di''Bbnrgueìl,"suo tuarìto, giovane,'di 
;circa venticinque anni, bruno, grande, 
di'un'e'steHore distinto' q.di gradevole 
'aspetto; qnantaoqtìe.ie'labbra sottili e 
ràllriitie, e lo"'sguardo alquanto bieco, 
dessero talvolta aj suo ocehiij.,f(d,al suo 

• BÓrrl'ao gualche cosa di'f l̂soie d'afiet,̂ ato. 
• Siià" l'no'glié e'ra; qoine'̂ hbia.m,.ij.elto, 
di'una', bellezza singòlai-ej oònjiornato 
dà una folta'o'aiiigliaturà castana, appa-,, 
riva il suo palhdo e dolce g îiibiante d̂' 
una purézza affatto «ugelióaj pensierosa^ 
e ' m,iliusonlca, 'rispondeva cen distra- , 
zioue'o'per' •monosillabi*al mari.̂ o ; fi-, 
maatagran tempo'sllenziosaf, ella ayqya, , 
colse sappiamo, osservatq lì ,grazioso 
aspetto del figliò' della Deimare, e detto 
a BnU'rguell : «- Che bel ra|[azzo. I » . 

(Continua), ' 



IL F R I U L I 

sima parte. Il duetto finale dell'opera 
fu detto dall'ìusiguo baritono lo modo 
incomparabile, In tntta l'opera ai mosto 
ooscienzloto • iDielligentissiiao, come 
nelle sue tre acteoedenti creazioni : 
Rigolello Africana e Otello. Menotti 
non è solo un grande artista, ma è un 
poeta inepìratu e ardente, che canta 
con anima di varo entnalusta ». 

A IRevoluoao de Selembre : " Menotti 
fa in tutta l'opera un grande artista. 
lacarnA tanto delicatamente la patte di 
Barnaba, ne studiò con tanto intelletto 
i dettagli, che si meritò gli appianai di 
tutti gli spettatori, Si può dire, con 
sicurezza di non essere smeniiii, die mai 
la parte di Barnaba, al teatro San Carlo 
fa interpretata cosi perfettamente. Nel 
finale del quarto atto specialmente, 
Menotti raggiunse immensa altezza, 
dimostrando ohiaramenlo di essere nn 
artista di iloti ecue/,>unali e di moltiS' 
simo talento „, « 

U u t l i n i t l 11 Vut. Se il tempo 
volesse mettersi al bnoiiu, domani la 
gita di Vat, con relativa formata da 
sior Poldo in Chiavris ove dalle 3 alle 
6 pom, saonei'à la fuuf.ira di cavalleria, 
senza dubbio riuscirebbe aiiimatissima. 

A proposito poi di Chiavris, alcuni 
abitanti ivi, ci fanno osservare In seou-
ciu di quei pali ianalisatl sul piazzale 
che dovrebbero servire pel telegrafa, 
a ohe hanno tutta t'appaieusa di quel 
r istrnmento ohe adopera 11 nostro btMn 
alleato ìf. &• per far star a posto i suoi 
fedeli sudditi. 

I l n i i ; r c a ( o d e i tevx» g i o ­
v e d ì . Come abbiamo detto ieri, il 
tempo piovoso Mvinò il mercato sempre 
fiorentissim», dal terzo giovedì di mar­
zo- Se poca roba, si prosenlò ieril'altro 
e tutto si può dire dei vicini luoghi, 
ieri ne fu ancor meno e por consegnenza 
nel complesso, contrattazioni di nessuna 
eniità. 

jMcrCuIn i;:i-wiiitrlo, — Ecco 
prezzi pratioati oggi sul nostro mercato 
granario : 
Frumenlo L. —. ,80 
0ranatarco , 11.00 12.00 

tt o r l K i n n d i ; l l u fani iKlI i» 
C o l t r i v i . La famiglia Caprivi abitava 
nel medio evo an ducato del Friuli 
nella contea di 3orizia, donde passò in 
Ungheria e posola in Prussia. 

nn i i r t .* m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pozzi musicali ohe verranno 
eseguiti domani Ìi3 marzo corr., dalle 
ore i2 e mezzo alle 2 pomeridiane, in 
Piazza Vittoria Emanuele dalla Banda 
del i)6 fanteria : 
Marcia « L'unione » Taverna j 
Sinfonia {Triangolo e Tamburo» Doni-

zetti; 
Valtzer «Souviens Tui » Waldtentelj 
Biniembranza iLa Forza del Destino» 

Verdi j 
Terzetto e quartotto « 1 due Foscari » 

Verdi ; 
Polka, Roggero. 

Vtsnirn S o e i u i e , Questa sera, 
alle ore 8 e mezzo, settima rappresen­
tazione dell'opera Mignon. 

Domani sera, rappresentazione di 
Mignon. 

I n ( r i b i i i i n l e . Oggi ha luogo 
davanti il tribunale penale di qui un 
dibattimento nel processo intentato 
dalla amministrazione Bnaoiiiaria, con 
relativa sequestro di una carrozza di 
prima classe ohe dura da più di uu anno, 
in confronto dell'amministrazione ferro­
viaria, perchè in quella carrozza ai 
rinvennero generi di contrabbando. 

Ne daremo l'esito. 

A l u o H l r o e o r r e z i o u n i o . Al­
l'udienza del '.il corr. venne discusso 
al nostro Correzionale la causa contro 
ijiirra Antonio di Udine il quale venne 
condannato a mesi 7 di reolusione ed 
a lire 800 di multa per appropriazione 
indebita, 

R l n g r a B i n i n e n t i » . Le figlie e 
nipoti della compianta Lucia Cressa • 
Treo, ringraziano quei gentili che vol­
lero onorare la cara memoria dell'estinta 
chiedendo in pari tempo compatimento 
per le ìnvoloQiarie dimenticanze. 

I g i e n e . — Non Iràeiinrare l'oppor-
tuniti, L'Influenza, male niente affatto 
oorteso, ha laBOiato una tristo e lunga 
coda di catarri, reumatismi, flussi san­
guigni, malinconie, debolezze, eco II 
germe malciìco dell' Infiui'nza ha in­
fettato il eangoe e gli umori vitali 
dell'organismo, depositandosi special­
mente su certi organi e sistemi i meno 
resistenti, Vi restano ancora in parte 
i prodotti iiiferiosi del germe e in que-
ttta stagione cosi bella, come insidiosa 
e variata, nella quale gli umori si rl-
mettoiio in nuovo e più rapido moto, 
possono produrre nuove e tristi com­
plicazioni. Attenti duque e non trascu­
rate questo tempo opportuno ; fate la 
cura compieta del più innocuo ed effi­
cace fra i depurativi ed antiparassitari! 
che abbi 1 Un qui trovato la medicina 
chimioa, cioè lo ,Soiroppo depurativo 
di Pariglina Composto de) Doti, Gio­
vanni Mazzoliul di Roma, Leggere at­
tentamente, l'avvertenza, ohe si trova 
nella prima pagina dell'opuscolo avvolto 
in ciascuna spocialitA e che si di'i gra­
tuitamente a cliinnque lo richiede per 
premunirsi dalle oontralfuzicmi. 

Deposito unico in Udine presso In rarin-̂ -
oiii ili G. COMMIÌSSATTl — Venejin, fiir-
miicia BOTNER, iilla Croce di Multa, fiir-
niHCÌH Resle ZAMPIRONI — Ueliuiio, fiirmaiia 
FORCKLLIM — Trieste, furinada l'RIiN-
Di,M, riirmncia PERONlTl. 

^«(serva«loiil iElcfc,»ruluAE rli« 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnici) 

MarM le ore Oa, ore 3 p ere 9 p. gior.20 
oroD «n 

Bar. rid a 10' 
altoni 110,10 
lìv. ilei mare 
Umili' relat. 

738.5, 
89 

738.8 
80 

14ó'6 
80 

74-l,fl 
77 

Stato (1. cielo 
Acqnacad.m 
|(uireiione 
f (vel, kilom. 
Tarn), centig 

Copcrlo 

E 
13 

6.0 

cope rio 
11,4 

N 
3 

0,1 

coperto 
5.8 

0 
4.0 

coperto 
2.8 
ii 
7 

5.7 

lemperatura ! •"JM™» Ì'2-3 
•̂  ( minima 7.2 

remiierHtnra niinimn all'iuiurtn —0 0 

MEMQfilAU DEI PRIVATI 
A n u n u B l t«|c;ii||. Il foglio P«rio-

dico della R, Prefettura N, 77, contiene: 
— Il Tribunale di Tolmezzo ha di­

chiarato esseie cessati gli effetti della 
moratoria accordata al negoziante A-
lesandro Malattia di Pontebba con la 
Sentenza 20 luglio 1889, 

— Nel giorno 29 aprile 1890 avanti 
il Tribunale di Pordenone, in seguito 
a ribasso di un terzo decimo e quindi 
sul dato di IJ. 1719,51 seguirà in un 
sol lotto la vendita degli immobili in 
mappa di l'inzano, 

— In seguito ad aumento del sesto, 
nel 34 aprile p, v. avanti il Tribunale 
di Tolmezzo sarà tenuto il nuovo in­
canto di immobili in mappa di Racco-
lana. 

— Nel giorno, 5 aprilo p. v. avanti 
la Prefettura di Udine, si addiverrà 
al pubblico incanto per l'appalto dei 
trasporti postali fra Tolmezzo e la 
stazione ferroviaria della Carnia, in 
transito per la località denominata A-
maio per il tempo da 1 luglio 1890 
a 30 giugno 1898. 

Il corrispettivo annuo, soggetto al 
ribasso, ò fissato in lire 1700,00. 

Per cauzione definitiva a garanzia 
dello appalto, l'acoollatario dovrà ver­
sare in numerario la somma di lire 
400,00. 

Ultimi Telegrammi 

R . o n d r n . 21 Camera dei Comuni. 
Si respinse con 201 voti conlro 139 la 
mozione di Laboucbòre tendente a sop­
primere la Camera dei Lordi. 

Un Premio 
DI 

1[4 diJìlione 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 

.lJi«Tai^«l»«iXA l»«MISI% 
TOKlilZU 31 

De. .!.ItaUan«lSVi>god.Iaenn.l890 
ev.ggd.irngl. 1869 

• " UHI ' 

da 
9S,7il| 
01.118 

9S.S0 
91.8,'l 

A «ioni Biucs Naiioaale 
g Basu Veneta ex dMil, SBS. 
„ fianca di Cred, Ven. nomia 293,—| <—.— 
, SodetkVeii. Costr. nominilfiO—' —.— 
. Cotoniflelo Venei, Sue apr. SSO.—! —'.— 

Ubblìg. Prestito di Veneiiaa premi i —.—! — 
«vista a tra 

Cambi 
Olanda , . . . 
Germania. . . 
l''nincia. . . . 
Ihlgio . . , . 
l i o i i i i r f t . . . . 
8 nra . . . 
Vibnna-Triei. 
Maneon. austr. 
l'etiid*20fr. 

scan, 
il' 
s~ 
8<,', 
4 —. 

* — 

da 

aisì/i 

ila 

—!—ÌI2J!W 
102.10 — . -

asieo; tua 

mesi-
123 

26.83 

316 - - , - - , -
2idi,a|ai6i/< -.—I • — 

Banca NaxioDalo 8—, 
Banco ili Napoli 8-- — Interessi sa antico 

liazione Ilondita 6 % e titoli garantiti ilsUo Stati 
flutto forma dì Conto Corr. tasso fi p. —Vo. 

BorAc. 
MII,AIfO 21 I il FIRENZE 2! . 

Ronil.it. 0ù.33,— —.—'Rond.italiana 84,20— 
Vs.mor. — .—'Camb.Londra 2,'):;8~ 
Cain, Lon. 26,26. ,— „ Francia 10M7 — 
„ Fra. 101,i3.——,—; Ai!,P8rr.Mor.8es 60,~ 
„ Bori. 123. 66— —,—I „ Mobiliarli 644 - -

PAKIOI31) ; VIENNA 31 
ilend. Fi-,8»/, 91 !IO,— ì Mobiliare 5158.1,--
Riimi,3«/,per. 8S21,— '!Lombardo 1342B 
Read, 41/9 106 65,— ;' Austriacbc 323 CU 
Rond, italiana 93 37,—.; Banca Naz, 9,10—,— 
i/Sm. suLond. 28 34 — 'Napol, d'oro 0 46.— 
(Jonsol, inglese 97 9/18'Cam,tuParigi 47 83 
Dbb. forr.Ttal, 319 •-. — i „ sn Londra llli 60.-. 
'lambioilal. 11/.-,—'ÌKen. Austriaca 68 46,— 
Rendita turca 1813.--iiZeccblniimpor,-
Bm, di Parigi 7S8 76 , „ 
l''«rr, tunisine 48910.--5 BERLINO 21 
Prestito egìi. 478 48.—iMobiliar» — 

re. spagn.esl, 73 7/8--, Austriacbo 96 
tlanca sconto 64S—.— 

„ ottom. 638 87.— 
Cied. fond. 1310—.— 
Azioni Bue: 3108 36.—I 

I 
1 

Lombardo 68'20.— 
Rend.italiana 93 .'io.— 

LONDRA 
Inglese 
Italiano 

T/l« 

DISPACCI PARTICOLARÌ 

VIENNA 21 

Rendita austriaca (carta) 87.— 
Id. id. (arg.) 87.16 
Id. Id. (oro) 109.66 

Londra ili9ó_N«p^9^» 
r .-oprietà della tipografia M. BAHDUSCO 
liUJATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

yil l,>Ott:0 
alili •„uUerin 

a l la Bisca di iMoiitccaiio 
e di axKardaru cap i ta l i 

hi sjiceulaiKiuiii di U o r ^ i 
conviene far subito acquisto 

di qualche Oiibigaz. dol Prusiito a Premi 
BEVILACQUA LA MASA 

I.* U N I C O 
che sia ainminisiiuto dulia Banca Na­
zionale nel Regno a' Italia 0 assicurato 
con ipoteca sopra tanti titoli H debito 
dello Stato ohe in complesso fluitano 
di soli intereiisì 

L. 31,2108,100 
Le Obbligaxloiii 

mm L. 12 50 mmk 
e si vendono pi'esso 1 principali liancbieri 

e Cambio valute del ll<igno. 
Una Obbliguz, può vincere L, 400,000 
Due „ possono „ „ 700.000 
Tre „ „ , , SSO 000 
Quatt. „ , „ „ 1,200.000 
Cinque „ „ „ „ 1,450:000 

Tutte indistinlamente le Obbligazioni 
compongono il Prestilo, devotio venir 
premiato o rimborsate in modo che il 
denaro sborsato uon si può perdere mai. 

• • » [ & « — • 

Nelle Quattro Estrazioni 
ohe avranno luogo 

n e l oox' i i 'e i i to A.xino 18OO 
VERllANNO PJÌEIIIATK 

0 rimborsate 

O b b l l g ì i z l o u l . 
I premi sono da L. 400.000 

300.000 — 2.50.000 
250.000 — 250.000 
200.000 — 200.000 
200.000 — 200.000 

50.000 — 30.000 
20.000 ecc. tutti pa­

gabili ia contanti dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia. 

II numero delle Obbligaaioni ancora 
disponibili essendo limitato, si racco­
manda di sollecitare le domande. 

I bollettini d'eslraziono verranno di­
stribuiti gratis. 

Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi un forte 

deposito bottiglie, di una delle migliìori 
fabbriche nazionali, che, per facilitare 
lo smercio, si vendano ai seguenti preizi: 
Champagne da centiliiri SO 85 h, 28 0|0 
Champagnette „ 80 „ 25 „ 
Jjitri chiari „ 95-97 „ 84 „ 
Gnsioae „ 70 ., 22 „ 
Borgognotta „ 65 „ 'i2 „ 
Renane „ 75 „ 'i'i „ 
Mezzi litri „ 48 „ ao „ 
Mezze Gazose „ 4U ,, 20 „ 
Mezze Champagne,, 40 „ ÌO „ 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verri accordato un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre acquistando un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno facilitate lire 2 al cento. 

Ceste ed imballaggio gratis. 
Il meileeiino tiene pure un deposito 

di caroteni vetro, i cui prezzi sono ri­
bassati come segui': 
Curetolli da litri :<() h. 12.25 

„ „ 2fi „ 7,25 
„ 12 „ 6,25 
„ 5 „ . 3,25 

Avvisa inoltre d'essere serapro ben 
provvisto di turaccioli d' ogni qualità, 
ritirati direttumeniedalla Spagna, Fran­
cia e Italia, nonchó di Avena da se­
mina del peso di Kgr, 50 all' ettolitro 
e nostrana del peso di Kgr. 45 a 
prezzi mitissìmi. 

BORNANCIN GIUSEPPE 

k. Ellero e C. 
presso lo Spaccio speciale Tabacchi 

Piazza Vittorio Emanuele 

Dopo vati studi e ripetute prove 
siamo riusciti a fabbricare una Pompa 
B leva a tre getti, per viti alto e basso, 
costrituita tutta in rame, e denominata 
friulana. Essa venne già da vari nostri 
committenti riconosulnla per la migliore 
di quelle linora posto in commercio, 
perclii oltre ad e.ssero solidissima e 
difiicilu a guastarsi unisce due capitali 
qualità ', d'essere, facile al maneggio e 
di poco costo. 

Tali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed accurato esame e si 
trovano in vendila ceclnsivamento presso 
i aottosorilti 
Si as.sumono pure riparazioni 0 ridu­
zioni di qualunque macchinetta di tale 
guisa. 

Il deposito essendo fornito al com­
pleto, si puiS dar corso iramediato a 
qualunque richiesta. 

Si lusingano i sottoscritti che i Vi­
ticultari vorranno nsaminare le dette 
Pompe e, rioi^nosciuta la loro auporia-
rità su qualsiasi altra, non mancbe-
ranuo ili favorire l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo ISOO 
A. ELiLKUO e C. 

Interessi famigliari 
11 sattoscritto ni preijlti d'avvertir» l;i nu­

merosa sua Cliv-'iitola lìi aver aoinpro foniitit 
il proprio MAGAZZINO di 

MACOHIHE DA CUCIRE 
dei più rinomati ultimi modelli, con Officiuii 
speciide. — Proxxl couvci i lc i i t l . — 
Agili 0 pezzi di cambio. 

Macchinn /linericaiui 
per iiiviir la bianr.lmrin. 

ÀS!iortimonto 

Lampade a petrolio 
MliiTEORA - LAMl'O - l'ATENXlì SOLARE 

— Lucignoli e tuiii. 

Deposito 

Concimi artificiali 
della prima 0 preraiatu fiilibricii G. SARDI 

C. dì Venezia. 

Deposito 
Materiali da fabbrica 

Avviso 
ha. ditta Pietro Volentinuzzi 

di Udiuo, uegoziaate iti piazza 
S. Giacomo, avendo ritiratddi-
retìamente dalla Norvegia 
una grossa fiartita di Baccuà, 
Cospettoni, Aringhe del. tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deci.so di venderlo ai 12 per 
cento al disotto dei prezzi òhe 
vengono segnati dalle prima­
rio case di Genova, Livorno 
V onezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere llovigno 
a prezzi da non temere conoo-
rcnza. 

Ordiiinzioiii dinltiimento a 

Giuseppo Baidan 
Udine-I'inzziL del Duomo 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
e a i i i r o 1 dnnii l dCRlI l i ieci idl o 
•Iclln «eu|i|>lo <fei gnu IUOR, d e l 
nn lmlne e d e g l i Bppiireeehl a 
VBpnre. 

Fondala nell'anno JS'J'J 
premiata con medaglia d'oro di prima 
class.se all'Esposizione Nazionale 1884 
in Torino 

Vili Orfana n. 6 (palasizo proprio) 

Il Consiglio Gonernlo noU'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
li bilancio del 188S, esercizio 69.» man­
dando oppìicarsi al fondo di riserva 
u. 283,911,84, ed in distribuzione ai 
Soci dai 1 gennaio 1890 L, 3.^3,565,05 
cioè il dieci per 069110 ealh iiaota 1888, 
oltre l'esonero delta tassa gov rnativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche^ commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni poi fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provinoie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
E estranea alla .-peoulazione. 

La Sooiatà ha un animo provento di 
oirca quai^o milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar­
tita ai Soci neH'nltimo decennio am­
monta al 10.10 per censo. 

L'Agente Capo 

Sen i» WHtoriu 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

Olfelleriainvendita 

ruuilo r i l i r a r s i da l com-
ntercio, pt'i* ra^ j^ iun^crc 
i |)i'o|iri lljsli a l la Oapi-
taU>, olfre' ia CCSÌMMIIIC 
dulia Mila anlfnn « rfn«-
•natu «Hielleria a iircxxi 
di (.ulta conveiiienxa. 

it tw^llero OjSinl «qul-
v»co, léaraiiliNCÓ ai con­
cor ren t i «ho ìi iiu^oxio, 
bellissimo a v v i a t o , di\, 
alleile nel luiiiinao, iiii'ia-
troi to aMfiiai liiKiu^liiero. 

S'er tcaKative rivol-
j^ergi diretlatui 'nto al .<«ot-
toi^ci'iito In dividale del 
It^riuli. 

GIROLAMO TOFFALONi 
offeliiere. 

A. ì . BABBO 
fuori gorti, ?:Hùt£-S«B& MtugiUi 

V 'D.'IKìt V.'-HfM.'.A d'aceto ed 
a(;<?iii di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRES15N TANTE 

di AdoKo de Torres y Hom." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti 0 genuini Vini di 
Spagna 
MmitiKM — ifKit>Ì«ra — JLtsre«-

8.*«r(u — .48lit;a»»t<; e c c . 

http://class.se


1 L F R I 0 L I 

Le itiseryioni dalllstero per 11 Fritdi sì ricevono eaclttsivameut© pTesso l'Agenziu Prlncìpate «il FiiteMIétfà 
E. E. Obb'egìif. Pa,% e "Roma, & per l'intemp presso Vémtnmisi'msiinm d&lusoètro gLùtntìhi 

wniiMiMiiiiiinii M^mmmmmmmmmmm 

LIÉRIG 
Fabbricato a eà^\'^BiHXQ^•>(America del &ud) 

I JO ikiii a i i « a i s l l i i ì B t o i i i 
a l le tHiniiirie É«i|>o«iìfsE,loul Òiio «lui 18119. 

• • ' e'^fìmu''(ioriaovsa'dnl Ì0S/n tutte le Espoiisionì 

Gèaiamo.soì'tarLto^;o?lnr«rmj2^ 
fi:.-. ' lii~ fneiika«'(n>«'^xxilfr»^ ' *0 

"l ' fc ' i'«H'H<l^» l i » ' c a r n e , l l j I j ic t l l l i ; «^rv» \f{- la p''rt ' 
4Pfr>iwi)iii* iJiii^tiHtfl» ilt' ii'!Ì''ni!<jUlo!ifii o'irriilrifani» lit'ri'iiii ii piif 
'jiajj'ÌDi'iiB'e. oimilir» ogiJii'si.rìia di miuMUi-, it( »«(<i-, legUwt' 

Benu uoiio iilirr» IH slraoriiiViari» comoiiiltì, è di gmuAe 
iciinmnìn m\\» Um-^Un-» prowiilu mezzo coriobirnnte piT 1B 

j i i r i t i t m ,ili,'li il. ('.".g'ùmiiliWtH. 

C3-XJjftk.I31D..ifìi.I5Sl dalle ooxs.tra£fa--
!Ziio.3^l 0 ifflpiit^JZlonl della Etichetta e Caj)-' 
Sula'ó dalle sostun3.aic>n,l in genemlo'fe 
specialtìisììte di (|iiellè"in"vjasì portando aljusl-
'vamerito '̂il nomó ' I - i IÉÈICa- -

' I) p.wit,' I- mnmw K-.'-o'oÀpSLO ERBA''^" t" 
flwttic Ol>mlvtn„i, p«|' l'iluil'rtl B *00C«8.Qrl H > . i : p R | D R 
, J | 0 B S T ^ |M'>'««i 1 |ipiiiiji(aiiipi>f(ji i>ri e Salumieri,, 

^ « « « ( i « l * ^ « S I » ^ « » » ^ ' * * ^ M « « W Ì ^ » ^ S K t » « ' ^ « « « M i W ^ » * » « ^ ^ ^ ^ 

auiUjiUfll£in llJi'a'iióniAlatd'! "M ;li.yèoè' m'oliissitìTadno.oolqro-'clie al. 
fBlti di-. Kialittbu srgruw («lumiomgì in'pìiartì) "tr.ii' gunVd'ano-'Bhe'S'f-̂ ì 
.Hi-omparit'S ,d piti ,(>rt!rto,.l!ottpiiPSntt'-*dfil--*"la.'oh6Ui:. Urtitì'eMnj'attalotó'dì' Sf 

8t,rnfK!flp« p-r'Btìrajìrt e fadFi'a'lmf-a'e la eautft 'cliè l'lia ("'"dotins ^ ptir olò fiferadoporaiio Bstriug^f; t,l,..datw)t!8Wiini ,nHa, 
aalu'a Bropria' n\ a qkulìu dellu 'prolènasoidira. Cift iSuéofida tutu Ì„BIII-'<IÌ a qisfilli ohe-ignorttu.i ros'istai.ii.» dulia B'IlolB. 
dA! Pfuf. XWG/ PO/IW d(.ll'Unìver'.,tó di PaViai . . . • • - • - "^ •' " _ • • ' ' , , I • . • « • . , ' • 

- Qii Al pìllole, che oontano urmm treutsdo» Rrinl di suadessd nmoiitotiita, pHrlB ctiHtlnisfl'e'psrfftte ^uarigibbi'dtlglì'sójrti^ , 
ar-rnbniti . h« croi.iai, «oim, ootìi»' ì» attinitu'-.1 vàlBiittì pqtt. Baz^.ini di Pkii., l'nnlcq « ,VBr(tiri(tiadio o(w ooitóttioiitrfAll'ttcìiiJii''* j 

.Sfd'ititn KU rtHCani» rail/e^ttrìerló ' i ..Ueib- maUstóe {Kmiiji-.rr'igiH, oat'rri-.uretrall f», r(istringjin.euti d'fi<".i!w!. S f f iP t l l l l * ì ' 
« « t r e iH'Mt» Ii4 • «SÌii lf t i t l i -S. Oftni'(ik.rnn «hi In mBihiTii-eSiii-Mr̂ fiehitda!)»! tOajtt, »llt> 8 p. CQBjiuUt at)cl)f). p(»r.fiOiM'iìipoiideuieii,ii . 

SI DIFFID 
Olio la !«li:t Piir-niftcta Ottavio tìalleani di MUìUio oói. Liboi'atrii-iu Rùiaza SS. 
l-'ietrii 9 i.in-i, 2, possirala'la la'delo e inag'isirale Wdaiia dfello'vm-i,'piUid'ó Jai 
fr'ìf, LVIGS l'0>iì\i -Imi.'UuiTurèità'.i- Pavia; : ' • . ... •-^ ,.-

liiviaiidti -vagliti pqat'.le di L. 4, alla Farmiicia 4 . .renfla subpessote al , Galleani 
N 15, Miiiuo, ,oi CÌOUVO.JO IVanohi jwl (loglio ed aH'e.'tòro: — U'u;i scatoiit p'illolf \h\. putf. liUiji Portai '—- Un. flaiSióoti di : 
^OITWB p'ir acqua sedativa, coli'ikrof.TOwB'lulmodo di Ufarue,' • , ' . . . . 48 ,i 
.Hitiradilori ; In l ' d i i i e , Faliris A.,Comolli F., Filìppujii-Giròliimi eL. Bìasioli farmacia alla Sirena ! ' 6 1 B P I S I » , C. Xaueiti o,Pontoni farpwcisti ì 
THBi«»«f, Farmacia C.Zanetti, G. Sorravallo j . a to ra , Farmaiii» N. Androvic j T rcmt i t , (iiuppoiii Cttrlo; f'ri-izi C., Santoni'; «p'i.ittitVo, 
Aljinovio) vcMÌèieJtt, Botn'er j r l u s n e , G. Prod.ain , Jaofeid F-; f l i l u u n , Swbilimentu ' C. ' lil-liu, vis Jfnrsiita ti.-3, e''siia-suiOiraafr 

i-Galleria Vitto#i6,-Rmànùele n. 72, Cuna A. MuMÒni o Comp. via Salajfij I I O U I H , via Piutra, 99, •' in lutte le principali Farimicin dol ì 
RSgllO. 

•0 4»è*5i«a l^*»-^K«**#5tfe»»»'!K^!^i>^^^^«^^^ 

Si acceUaDO avvisi a prezzi convenieiiti 

iiiB,AfléLrDtó0()iESZA: Noi .pi«Miflrii ,,'lnrck'i(fj!i.r 
jollcta Climi 0 graiidissjhii',. 

un ndovo ritrovato di5l.Dott,.W. iTIjOma» mi'rC' il chi asso quale migiiiili' 
d'individui calvi hanno rincqnistiilo i capelli, Stllcpn>tii' d«l 'iin lii'ienton 
all'esim'i di rinomati inrdici, I'ÉVcrt'ni'fr'- t«lé 6 noiiw dbl iiniivp ri '"' 
v'jto — è s'ijta .provata o ricopfsljia(aiqu»l« itnico rordicanipnlo clii,' fieni-
maute la sciciua possa oériro contro In ciiiviiic; latito clic ;nf.'gi molti.fra 
i diitlóri più in vrga non sdegnaci* di ord i ar-' 1' ̂ tifr-tiii'ir, ci me farmaco 
inlallibil-) non solo U'ilt! eoicme amide e secche noi hen anco nillc aàipù-
trikie, k-rotrìltif, imp'Uipnk fWorWt eoi, OÌTMIOUÌ. spcijso invisìbili del 
cu io ciipoUutii, ddl* qa'|H Kan'fió quasi winpre criji'io tU'te le'sfócio di 
cidvi/io 0 dietro cui fino ad ogùiTarlo mi-dica si dicliinriivn ini|otcnl 
di couibattere, , 

An-iio-fM noti' Siio'ì'iile ha .«wllnvaln «rondn riaiorp, stnn'o lo nnmf 
ro<6, (runrigioni di calvislo, ancho inveieratn, olici nto in breve tempo 1-**, 
nmrairabilo la chìnrezi» con cai !i! Dott, Clurck — valente sci illoro qnaiit 

>im»^immm&*iMM 

_,. -, .,,, ^ _ j - _ ^_iil!jl,'dotto (inslìis-itorc dei fei.omnni flsiologici relativi al sistema fii/ii,ro — ei. n.'iUoH--W-.. .1'. ClaruK (dopo la cur, 
liv,,la iliproil-910 dulia 'ngerntilgtiamtte'oapigliare E nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediam- fir-- nn roiialo ai noHri lettori onlvi o ohe) 
stuinn per div,-iit(irlo.-.. iid.liiandi) loro olio ì] Ettori itile trqv.asi presso'l'Aminiuistraiioiio del iio<tro Gioniiile e che ai «podiice ovunque ditti o domamia 
a uhipagiiata da vaglia di. L '0.50.- • \ 
« Keco qniinU scrive il Dot -Clarck; «'Allajrigorniogliaiiióiie càpiglin'e concorroiio'/oHico/o, bulbo e capello 11 hulbo ò isolato affatto dal follicolo : si 
« l'Ilo fiuiiidi strappare il primo -«onza d.inneggiaro il. aecondo; il bnliio» dis-iBocato• cade ma il follicolo, resta ii)tatlo o idoneo a .riprpdurri- • un- nuovo 
< lidlioi su q;ie«ii principio ,fioioaiilico érbusiitn Ja rin-isoita del.oiipallp. Mediante l'K«crin/te i cnjiHli rinascono-in breve, dalla idroonferenza al centro, 
«'lltt'dO'me lanugine, poi divcn^ò,oo (Itti o robuiti : le sp«n{oie o fonte succa.lonsi, segnonsi finc,hè'il'capp'torna a' riguafn-rsi < la parte denudata 
« gradatanieoto ditti nuis^o, la pi'dsso si jro.ilringé e sooinpari circuita dall' ìnir'àleute rìge»'raziono'ca'pigliare." UÈMorinitetaostra' anche iti pochi giorni 
v-.HiediaM«i il niiéroscopio, In soluzione dell'arduo problema I > i • n- " ' ' ' " . . . . . 

JAt:OW»"''GW«W0 
• ' €,'«s'r«iiiT'ji « 'È IE ' jHik-'«,'Ài*iii"ii» 

' '• -' CONÌ)li'lì-0Rt!''ri!UA' ' '" 

PRi l im MDIRUfDI GlllSi El) IIWIIM i É'̂  

PONOI^tllA ; 
Tuhi — 'Cnodchibri —• Colonne 

— Bri.coii.lì — Orn li per rii,-
(ilii('r<i e cancelli r- Padiglioni 
~ A ' t c l ida fabbricali.-i- l)a-
ginrdino — l'ei l'agricoltura 

Caldaie di ghiSn da -poliinla e d i 
bucato —. Piastre per cucino 

. -oconomiche--'-Pornt'lli fissi e 
portaiili, i ' ' 

Getti di qualunque sorl6iti|nto in 
'ghisa che in bronzo ver,̂ o. pio-
delli, disegni 0 indicazioni ' 

"• . .« I f l 'M. ' ISIA . 

Jlolori (1 vapore od'idraulic) -^ 
Caldai- a v.ipora, r-. l'oisniisr,., 
sioiii — Pulegge —Ingranaggi 

'— Wrclii (11? Vino' e 'd'a^^liiw 
. ~Pnrope-di.qUBlui-qttagbrievo;> 
Ponti ~ Telloio ~ Parapetti »' 

Hingliicre in ferro 
Inipiitnli' industriali —'l'ilando. 

. i l i . , I - 1 - . . ; - . ' , ^ ' f - i : ,_ . . 

Bijiiirazioni di qualunque genere, 
Massima cura nella eseci|?̂ ifjno,., 

di'i lavori e prezii raodioi 

oltre a moltissimi altri minori, verrà estratto il 

Ito pressi. „ ^ , _ .. ..„ , ,, , . ,., „ ,, ..,, ..,.,...it ., -
Stato, 'che"':è pantó dire ffiaraiiiìli in modo assoluto dallo Salato, quanti né occorrono ' pfer produrre ogni amio; c«i sèll iiitcrè'^isil^' la-
feoinm'à necessaria per'pacare in contanti-,,tutte le Obbligazio.ni-da sorteggiarsi con premio o'cdn rimborsò. , • , • '" '"'"•' " '' ,-" ''. ;,,. 

! B B^rcnil a s s e g n a t i a ijiiésto B^resUto s<|iio da I J r c ' 
400,000 -^'300,000 — 31)0,000 — 21)0,000 — 2SQ,000 — 2S0,0m,— 200,000— 200,000 -T_gOO,WO — §00,000 oltre 11 moltissimi altri da L. 50,000 

. •/ • • •' ! 30,000 — 20,000 ei-c. in tutto ®t.««SS' P r e m i ' -\_ ,. ,..,.,,,4s-i 
.'che coi rimborsi rappresentano la cifra di I J r c IIS,SIIÌS,I©© pagabili in còntEinti dtilla Banca Nazioiiale'nel Begiio d'Uaya,_ i.,., . •. • 

Le Ol)MifjaTioni oriffi/iali definitive sono impresse in nero su fondo verde, poì'ta/no trascritto >ìl preciso testo del Decreto]'Beale e'àella ricepatajkl" 
depositò fatto presso la Cassa Depositi e PresUti, sono firmate dalla Concessionaria e dal B. 0o)mnissario e mimile del timbro di'riscontro Oo%^rmlij;>0 

Ogni 0"bHigaziòne costa LÌre 12.50 ,' , . . 
Con Una Obbligazione si possono vincere Lire 400,000 '" • ' 

Con Due Obbligazioni.si possono •i'ince.re.Lire 700,000 ,' , ' 
Con Tre Obbligazioni "si possono vìiicere Lire 950,000 

Con Quattro Obbliga'Moni-si pdsSouo vincere Lire 1,200,000 , , , ., , ,-.-i ... - -.•.. • 
Con cinque-Obbligazioni'si possono vincere Lire 1,430,000 . . . . ". ' 

Nelle quattro estrazioni che avranno luogo nel corrente anno 1890 ".-. .. <• ' • ' >' •• ' 
S I l l a r z o , Sft Qììiiisno, SO !§eltemltrc, Sft Ulccinltrt ', v c r r a a n o preni ia ie « i'iiiilj.oi'sa^e «SSSS,^ ffthbligaiKioni. • -

Le Obbligazioni non sorteggiate liei 1890'continueranno a concorrere, con maggiori proìjabilitd' d'i"vincita'alle estrazioni"sti'cdes,sive à'ilcci'uali 
sono assegnati premi da .Lire 400,000 — 300,000 —'SfjO.OOO — 200,000, ecc. ecc. ' ' . 

La cendita delle Obt)ligazioni rimane aperta sino «i?-S© ilai-Ko 189© presso^ tutte le Sedi, Svccitrsali e Corrispondenti della Biinca,.,filar: 
iioiude Italiana. • ' ' ' . . . . . . . • . 

Si vendono pure in fàcuova dai Signori Fratelli Casai 'e lo di Francesco — In l l i l ano dal Signor «Sito l'feiffer e da tutti t principali: 
Banchieri e Cambio Valute del Ret/no. ••' ' ' • • " ' ' • , . . 

Vihfie, 1898- — Tip, Marco Bai-ilnaco. 


